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LETTERA DEL SANTO PADRE AL LEGATO PONTIFICIO PER LA CELEBRAZIONE DEL X CONGRESSO
EUCARISTICO NAZIONALE DI SPAGNA (TOLEDO, 27-30 MAGGIO 2010)

Lo scorso 27 marzo, il Santo Padre Benedetto XVI ha nominato l’Em.mo Card. Angelo Sodano, Decano del
Collegio Cardinalizio, Suo Legato Pontificio per la celebrazione del X Congresso Eucaristico di Spagna, che si
terrà a Toledo dal 27 al 30 maggio 2010.

Pubblichiamo di seguito la Lettera del Santo Padre al Legato Pontificio:

● LETTERA DEL SANTO PADRE 

Venerabili Fratri Nostro



ANGELO S.R.E. Cardinali SODANO

Collegii Cardinalium Decano

Ex Ipso Domino, salienti veluti  a fonte, ornnium beneficiorum manare cumulum omnes credimus. Ad Eum
fidenter accedentes gratiis replentur fideles supernisque donis affatim augentur. "Munus enim, quod in Christo
est, omnibus patet unum; et quod ubique non deest, in tantum datur in quantum quis volet sumere; in tantum
residet in quantum quis volet promereri" (S. Hilarius, De Trinitate, 2,1).

Quapropter laetanter cognovimus diebus XXVII-XXX mensis Maii Toleti, praeclara in urbe, frequentem fidelium
Hispanorum multitudinem futuram. Celebrabitur enim X Congressus Eucharisticus Nationalis. Interveniente
etiam sacerdotali  anno et  iubilari  anno Compostellano,  Dei  populus caelestibus subsidiis  salutaribusque
commemorationibus cumulari videtur, quibus suffultus suam operam in cotidianis officiis sustinendis fortius
studiosiusque agere valet. Ut tanti eventus ostendamus praestantiam, petente etiam Venerabili Fratre Braulio
Rodriguez Plaza, Archiepiscopo Metropolita Toletano, Hispaniae Primate, nomine etiam ceterorum Praesulum,
eminentem virum mittere statuimus qui Nostras partes sustineret et Personam ageret. Ad te autem, Venerabilis
Frater  Noster  cogitationem  convertimus,  qui  propter  tuam  praestantiam  atque  inter  Patres  Cardinales
conspicuum locum prorsus idoneus occurris ad ministerium hoc praestandum et luculenter explendum. Itaque
permagna moti affectione, te, Venerabilis Frater Noster, Legatum Nostrum renuntiamus et constituimus ad
celebrationem quam supra diximus agendam.

Palam demum benevolentiam Nostram declarabis et sollicitudinem, dum preces pariter fundimus ut, divino pane
recreati,  animi mentesque renoventur ac insigni  pietate ditentur.  Salutationem tandem fervidam omnibus
transmittas et Benedictionem Nostram Apostolicam universis simul huius eventus participibus nomine Nostro
largiaris volumus, quae sit divinarum gratiarum nuntia ac spiritalis renovationis incitamentum.

Ex Aedibus Vaticanis, die XXI mensis Aprilis, anno MMX, Pontificatus Nostri sexto.

BENEDICTUS PP. XVI

[00736-07.01] [Testo originale: Latino]

 

RINUNCE E NOMINE● RINUNCIA DEL VESCOVO DI MASSA CARRARA-PONTREMOLI (ITALIA) E NOMINA
DEL SUCCESSORE● RINUNCIA DEL VESCOVO DI SANTA CRUZ DO SUL (BRASILE) E NOMINA DEL
SUCCESSORE  ● RINUNCIA DEL VESCOVO DI MASSA CARRARA-PONTREMOLI (ITALIA) E NOMINA DEL
SUCCESSORE  

Il Santo Padre Benedetto XVI ha accettato la rinuncia al governo pastorale della diocesi di Massa Carrara-
Pontremoli (Italia), presentata da S.E. Mons. Eugenio Binini, in conformità al can. 401 § 1 del Codice di Diritto
Canonico.

Il Papa ha nominato Vescovo di Massa Carrara-Pontremoli (Italia) S.E. Mons. Giovanni Santucci, finora Vescovo
di Massa Marittima-Piombino.

 S.E. Mons. Giovanni Santucci

S.E. Mons. Giovanni Santucci è nato a Pietrasanta (arcidiocesi di Pisa e provincia di Lucca) il 14 maggio 1949.

Dopo le scuole elementari, ha ricevuto la formazione nel Seminario Minore e in quello Maggiore dell’arcidiocesi
di Pisa.
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Èstato ordinato sacerdote il 28 giugno 1974.

Dopo l'ordinazione sacerdotale, ha frequentato lo Studio Teologico Domenicano di Bologna.

Nel suo ministero ha svolto i seguenti incarichi: dal 1974 al 1981, Vicario parrocchiale del Duomo di Pontedera;
dal 1981 al 1989, Parroco di Maria Ausiliatrice in Marina di Pisa; dal 1986 al 1999, Membro del Consiglio degli
Affari  Economici  della  Diocesi;  dal  1987 al  1995,  Rettore del  Seminario Arcivescovile;  dal  1989 al  1999,
Canonico della Chiesa Primaziale; dal 1995 al 1999, Parroco della Propositura di San Martino in Pietrasanta; dal
1998 al 1999, Parroco della Parrocchia del SS. mo Salvatore in Pietrasanta.

Èstato membro del Consiglio Presbiterale e del Collegio dei Consultori, nonché Vicario foraneo di entrambi i
Vicariati della Versilia storica.

Eletto alla sede di Massa Marittima-Piombino il 28 ottobre 1999, è stato ordinato Vescovo il 5 dicembre 1999.

[00737-01.01]

● RINUNCIA DEL VESCOVO DI SANTA CRUZ DO SUL (BRASILE) E NOMINA DEL SUCCESSORE  

Il  Santo Padre ha accettato la rinuncia al  governo pastorale della diocesi  di  Santa Cruz do Sul  (Brasile),
presentata da S.E Mons. Aloísio Sinésio Bohn, in conformità al can. 401 §1 del Codice di Diritto Canonico.

Il Papa ha nominato Vescovo della diocesi di Santa Cruz do Sul (Brasile) S.E. Mons. Canísio Klaus, finora
Vescovo di Diamantino.

 S.E. Mons. Canísio Klaus

S.E. Mons. Canísio Klaus è nato il 9 ottobre 1951, nella località di Arroio do Meio, nella diocesi di Santa Cruz do
Sul.  Ha studiato Filosofia nel  Seminario Maggiore di  Viamão (1973-1976) e Teologia presso la Pontificia
Università Cattolica di Rio Grande do Sul (1976-1979) ottenendo le licenze in Filosofia e in Teologia.

Il 28 dicembre 1979 è stato ordinato sacerdote e si è incardinato nella diocesi di Santa Cruz do Sul, nella quale
è stato Parroco di diverse parrocchie, Direttore Spirituale e Rettore del Seminario diocesano, Coordinatore della
Pastorale e Membro del Consiglio Presbiterale e del Collegio dei Consultori. Per dieci anni ha lavorato come
Missionario nella diocesi di Sinop, nello Stato di Mato Grosso, nella quale è stato Parroco della Parrocchia
"Nossa Senhora do Rosário" a Guarantã do Norte.

Il 22 aprile 1998 è stato nominato Vescovo Coadiutore di Diamantino e ha ricevuto l’ordinazione episcopale il 21
giugno successivo. Dal 26 agosto 1998 ne è divenuto Ordinario.

Dal 2003 al 2006 è stato Presidente della Conferenza Episcopale Regionale "Oeste 2" e Membro del Consiglio
Permanente di Pastorale della Conferenza Nazionale dei Vescovi Brasiliani.

[00738-01.01]

 

COMUNICATO DELLA SALA STAMPA DELLA SANTA SEDE: BENEDIZIONE DELLA STATUA RESTAURATA
DELLA "MADONNINA" DI MONTE MARIO IN ROMA E VISITA AL MONASTERO DOMENICANO DI SANTA
MARIA DEL ROSARIO (24 GIUGNO 2010)

Il Santo Padre Benedetto XVI, il 24 giugno prossimo, alle 10.30 del mattino, salirà al Centro "Don Orione" di
Roma- Monte Mario per sostare in preghiera e benedire la grande statua di Maria "Salus populi romani", rivolta
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sulla città di Roma, restaurata e ricollocata sulla torre. Successivamente incontrerà la Comunità delle Monache
di clausura Domenicane del Monastero di Santa Maria del Rosario in Via Cadlolo.

La grande statua della Madonna di 9 metri di altezza, in rame, dorata, era crollata dal suo piedistallo alto 19
metri, in seguito a un forte temporale con vento violento, il 12 ottobre scorso. L’evento del crollo ha provocato un
vasto moto di affetto e di devozione da parte di autorità e di popolo della Capitale con la richiesta di rivedere
quanto prima la Madonnina benedicente al suo posto. Lo stesso Benedetto XVI, in un messaggio al Superiore
Generale degli Orionini, aveva auspicato "che la statua venga quanto prima ricollocata a devozione di tutti i
romani".

Il breve pellegrinaggio del Santo Padre, con la benedizione della Madonnina restaurata, assume un grande
significato religioso e civile per tutta la città, essendo la statua memoria di eventi storici incisi nella coscienza
popolare.

La visita di Benedetto XVI a Monte Mario viene a coincidere anche con la "Festa del Papa" che ogni anno la
Famiglia Orionina promuove in tutto il mondo, seguendo la tradizione iniziata da San Luigi Orione.

Successivamente, il Santo Padre si recherà a visitare il Monastero Domenicano di Santa Maria del Rosario a
Monte Mario (Via Cadlolo, 51), dove incontrerà la comunità delle monache di clausura. Nel monastero sono
custodite l’antica icona della Vergine Hagiosorritissa, detta Madonna di San Luca (sec. VII) e preziose reliquie di
San Domenico, di Santa Caterina da Siena e altri santi e sante domenicani.

Il rientro in Vaticano è previsto intorno alle 12.

[00739-01.01]

[B0323-XX.01]
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